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Allegato “A” 

 

Direzione Regionale  
“Affari della Presidenza, Turismo, Cinema, Audiovisivo e Sport’’ 

Area Promozione e Commercializzazione, Cinema, Sport e Turismo 
 

Calendario delle Fiere per l’anno 2026  
Manifestazioni di promozione turistica in  Italia e all'estero  

di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n.1224 dell’11/12/2025 

 

AVVISO PUBBLICO 
per la partecipazione alla Fiera 

 FITUR MADRID 21-25 gennaio 2026 
 

(L.R. N.13 del 06 Agosto 2007 e s.m.i.) 

 
Art.1 

PREMESSE 

1. Con Deliberazione di Giunta regionale 1224 dell’11/12/2025*, la Regione Lazio ha approvato il 

Calendario delle manifestazioni di promozione turistica che si svolgeranno in Italia e all’estero nel 

corso del  2026, fra le quali è compresa la fiera FITUR in programma a Madrid dal 21 al 25 

gennaio 2026.  

 

2. La Regione Lazio potrà concordare la partecipazione alle manifestazioni fieristiche:  

a) con ENIT SpA; 

b) con Roma Capitale ai sensi della Dgr 401 del 12/06/2024 “Approvazione dello schema di 

Protocollo di intesa per la partecipazione congiunta della Regione Lazio e di Roma Capitale a 

iniziative di promozione turistica - annualità 2024-2026”; 

c) con Convention Bureau Roma e Lazio ai sensi della Dgr 248 del 17/04/2024 “Attività di 

promozione e sostegno del turismo congressuale nel Lazio – Approvazione dello schema di 

Protocollo d’intesa tra Regione Lazio e Convention Bureau Roma e Lazio”;  

d)  con altri organismi ed istituzioni operanti nel settore turistico che potranno essere presenti 

all’interno degli spazi acquisiti dalla Regione Lazio; 

e) con le DMO (Destination Management Organization) del Lazio.  

3. La partecipazione alle manifestazioni di promozione turistica costituisce per le imprese turistiche 

che saranno ammesse a partecipare un’agevolazione pubblica concessa nel rispetto di quanto 

stabilito dal Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione europea, del 13 dicembre 2023 

“relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

agli aiuti  “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L del 

15.12.2023, ed in particolare da quanto previsto dall’art.1 (Campo di applicazione), art. 2 
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(Definizioni-in particolare il par. 2.2. “Definizione di impresa unica”), art.3 (Aiuti “de minimis”), 

art.5 (Cumulo) e art.6 (Monitoraggio e comunicazione). 

* DGR 1224/2025 – BURL 104 del 18/12/2025 allegata al presente Avviso. 

 

Art.2 

OGGETTO E FINALITA’ 

 
1. Il presente Avviso Pubblico ha come oggetto l’acquisizione di manifestazioni di interesse da 

parte  delle imprese turistiche - che hanno sede legale o operativa nel Lazio - per la partecipazione alla 

manifestazione fieristica FITUR in programma a Madrid dal 21 al 25 gennaio 2026 presso la 

sede fieristica: IFEMA MADRID – Recinto Ferial - Av. Partenón 5, 28042 Madrid. 

La partecipazione, come co-espositori della Regione Lazio, è gratuita e permetterà, alle imprese 

turistiche ammesse a partecipare, di usufruire di una postazione personalizzata e di un’agenda 

appuntamento. 
 

2. La finalità è di dare sostegno alla competitività delle imprese turistiche regionali,   incentivare 

lo sviluppo e l’attrattività dei singoli territori e consolidare la presenza del Lazio sui principali 

mercati nazionali ed internazionali in modo da rafforzare le opportunità professionali ed 

occupazionali del territorio regionale. 

 

3. Al presente Avviso Pubblico possono aderire con propria manifestazione d’interesse anche 

le DMO (Destination Management Organization) del Lazio, quale strumento di promozione e 

valorizzazione del territorio regionale idoneo ad affermare la competitività del Lazio, le quali si 

occupino di promozione territoriale locale nell'ambito del programma regionale straordinario per 

il rilancio e la promozione delle destinazioni turistiche di cui alla DGR 836/2020. 

 

La pubblicazione del presente Avviso non è vincolante per la Regione Lazio 

all’organizzazione della partecipazione alla fiera Fitur Madrid 2026. 

Art. 3 

SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI 

 
1. Possono manifestare il proprio interesse a partecipare alla manifestazione Fitur Madrid 

2026 le seguenti tipologie giuridiche di imprese turistiche: 

a) Imprese singole, così come definite dall’articolo 21 della Legge regionale n.13 del 6 agosto 2007, e 

 ss.mm.; 

b) Imprese collegate in forma di “impresa unica”, così come definite dal Regolamento UE 2023/2831 

 (art.2.2); 

c) Consorzio di imprese, così come definito dall’art. 2602 del Codice Civile, ed iscrizione alla CCIAA; 

d) Imprese turistiche (tour operator e le agenzie di viaggio) che svolgono attività di incoming 

 dell’offerta turistica regionale. 

 

2. Le Imprese turistiche indicate nel comma 1 devono, inoltre, possedere i seguenti requisiti:  
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a) avere la propria sede legale e/o operativa nella regione Lazio; 

b) essere iscritte alla CCIAA; 

c) rientrare nel massimale previsto per gli aiuti pubblici con il regime “de minimis” (pari a 

 complessivi € 300.000,00); 

d) tali requisiti devono essere posseduti sin dal momento della presentazione della 

manifestazione di interesse.  

 

3. Alle DMO che manifestino il proprio interesse alla partecipazione all’interno dello stand della Regione 

Lazio potrà essere riservato uno spazio senza agenda al solo scopo di promuovere l’offerta turistica del 

proprio territorio.  

Art. 4 

REGIME DI AIUTI  

 

1. La postazione assegnata all’Impresa, nell’ambito della fiera FITUR MADRID 2026, ovvero 

il costo di un metro quadro di spazio espositivo parametrato sulla superficie destinata alle attività 

delle imprese partecipanti, e/o il costo della tessera di ingresso (a seconda della tipologia della 

manifestazione), costituiscono il corrispondente della agevolazione ai fini del calcolo della 

soglia limite di € 300.000,00 per rientrare nel regime “de minimis”, per impresa unica nell’arco 

di tre anni compreso il presente, conformemente a quanto disposto dall’art. 3, paragrafo 2, del 

Regolamento (UE) 2023/2831  della Commissione europea  del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato sulla GUUE serie L  del 13/12/2023.  

2. Le imprese beneficiarie devono operare nei settori di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) 

2023/2831, con l’esclusione di quelle operanti nei settori di cui alle lettere da a) a f) dell’art.1. 

Se un’impresa svolge attività anche in tali settori, questa garantisce con mezzi adeguati, quali la 

separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi dal 

campo di applicazione del Regolamento (UE) 2023/2831 non beneficiano degli aiuti “de 

minimis” concessi a norma dello stesso.  

3. Gli aiuti «de minimis», di cui al presente Avviso, non sono cumulabili con aiuti di Stato 

concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di 

finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o 

dell’importo di aiuto più elevati fissati in un Regolamento d’esenzione per categoria o in una 

decisione adottata dalla Commissione. 

Gli aiuti «de minimis» che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi 

imputabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un Regolamento 

d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla Commissione.  

4. L’importo dell’agevolazione stabilito per la partecipazione alla fiera FITUR MADRID è 

pari ad € 5.795,00, salvo eventuali variazioni che saranno comunicate al computo finale. 

 

Art. 5 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  

 
Le Imprese Turistiche e le DMO del Lazio interessate a partecipare e, in possesso dei requisiti di cui 
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all’art. 3, devono presentare la manifestazione d’interesse utilizzando il sistema informatico della 

Regione Lazio al seguente link: https://bandiavvisi.regione.lazio.it/bandiavvisi/  - Codice del 

Bando “Fiere2026Fitur”. 

 

Per presentare la domanda il richiedente deve disporre: 

• di un’identità digitale (Carta Nazionale dei Servizi – CNS o SPID o CIE) del legale 

rappresentante (o suo procuratore ove previsto) per accedere al sistema della Regione Lazio; 

• di una casella di “posta elettronica certificata” (PEC) ai sensi dell’art.14 del DPR 11 febbraio 

2005, n. 68 pubblicato in G.U. del 28 aprile 2005, n.97; 

• di “firma digitale” in corso di validità, del legale rappresentante (o suo procuratore ove 

previsto) rilasciata da uno dei certificatori come previsto dall’art.29, comma 1 del D. Lgs. 7 

marzo 2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004. 

 

Al fine di concludere la procedura, una volta completato l’inserimento dei dati richiesti, si dovrà 

procedere a generare il file definitivo della domanda che dovrà essere firmato digitalmente, dal legale 

rappresentante o suo procuratore, e ricaricato nel sistema.  

 

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 23:59 del 13/01/2025. 

 

Il sistema informatico non accetterà le domande inviate dopo il termine suindicato e non verranno 

prese in considerazione domande trasmesse con modalità diversa. 

 

Per ogni domanda di contributo, l’applicativo consentirà di salvarne una bozza e di modificare i dati 

immessi prima del suo invio. Resta inteso che il solo accesso alla piattaforma, il parziale caricamento 

della documentazione, il mancato invio delle istanze entro la scadenza dell’Avviso non consentono 

il perfezionamento dell’iter. Le domande rimaste in stato di “bozza” o “da inviare” saranno 

considerate non pervenute.  

 

L’Assistenza tecnica per eventuali problematiche connesse all’utilizzo della piattaforma è gestita 

esclusivamente attraverso la funzione “ASSISTENZA TECNICA”, presente sull’ applicativo e 

disponibile esclusivamente a seguito dell’autenticazione iniziale. 

Le domande di assistenza tecnica dovranno pervenire entro e non oltre le 48 ore antecedenti il 

termine di chiusura dell’Avviso. Non è garantita la soluzione di eventuali problematiche tecniche 

relative alla presentazione dell’istanza segnalate successivamente a tale termine, ritenendosi per 

l’effetto esclusa qualsiasi responsabilità della Regione. 

 

Le eventuali richieste di chiarimenti e informazioni relative al presente Avviso devono essere 

inoltrate al seguente indirizzo di posta elettronica, entro e non oltre le 72 ore antecedenti il termine 

di chiusura dell’Avviso: revangelisti@regione.lazio.it 

 

Tutte le dichiarazioni presentate nel corso della procedura sono rese ai sensi degli artt.46 e 47 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; la veridicità dei dati dichiarati e il rispetto delle condizioni di 

utilizzo del sistema informativo sono oggetto di accertamento ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445; la non veridicità dei dati dichiarati in sede di domanda può essere contestata 

https://bandiavvisi.regione.lazio.it/bandiavvisi/
mailto:revangelisti@regione.lazio.it
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durante tutte le fasi del procedimento e determina la conseguente decadenza della domanda o revoca 

delle agevolazioni ai sensi dell’art. 75 e 76 del citato D.P.R 445/2000 oltre gli effetti penali previsti 

dall’art. 483 cp. 

 
Art.6 

                 ISTRUTTORIA e AMMISSIONE ALLA PARTECIPAZIONE 
 

1. L’istruttoria sulle manifestazioni d’interesse pervenute è effettuata dall’Area Promozione e 

Commercializzazione Cinema, Sport e Turismo della Direzione regionale "Affari della Presidenza, 

turismo, cinema, audiovisivo e sport” ed è diretta, in una prima fase, alla verifica della regolarità 

delle istanze e della rispondenza a quanto riportato nel precedente Art.3. Soggetti Beneficiari e 

Requisiti. 

 

2. Nella fase successiva si procederà a stilare l’elenco delle imprese turistiche che hanno presentato 

domanda di partecipazione a Fitur Madrid 2026, sulla base della rispondenza di ciascun 

richiedente ai criteri di seguito indicati secondo l’ordine d’importanza:  

- attinenza rispetto al prodotto turistico oggetto della singola manifestazione;  

- distribuzione delle imprese sul territorio regionale;  

- certificazioni per la sostenibilità di attività turistiche – prodotti e servizi;  

 

In caso di parità di posizionamento delle imprese la preferenza sarà determinata dall’ordine di 

arrivo delle istanze.  

Al termine dell’istruttoria, si procederà a stilare un elenco degli aventi diritto che 

doverosamente abbia tenuto conto della necessità di:  

- copertura dei diversi segmenti dell’offerta;  

- rispetto del principio di rotazione delle imprese turistiche partecipa  

 

3. L’istruttoria delle richieste pervenute dalle DMO del Lazio a Fitur Madrid 2026, terrà 

conto, ai fini dell’assegnazione degli spazi, di quanto segue:  

- il numero delle postazioni assegnabili per ogni fiera non potrà superare il 20% 

 dell’area espositiva totale acquisita dalla Regione Lazio;  

- il rispetto del principio di rotazione;  

- l’ordine di arrivo delle istanze.  

 

4. L’Area Promozione e Commercializzazione Cinema, Sport e Turismo della Direzione 

regionale "Affari della Presidenza, turismo, cinema, audiovisivo e sport” ammetterà, con 

successiva nota di conferma, le imprese in possesso dei requisiti, fino alla concorrenza 

delle 03 postazioni disponibili per la fiera Fitur Madrid 2026. 

 

Art. 7    

IMPEGNI DA PARTE DELLE IMPRESE AMMESSE 

 

Le imprese ammesse a partecipare a Fitur Madrid 2026 si impegnano a rispettare le seguenti 

regole: 
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• non potranno contemporaneamente essere presenti in via autonoma con un proprio 

stand;  

• per tutta la durata della manifestazione dovrà essere garantita la presenza di un rappre-

sentante presso la postazione assegnata, pena l’esclusione dalla partecipazione alle suc-

cessive fiere;  

• è fatto obbligo alle imprese ammesse a partecipare di promuovere e commercializzare il 

prodotto turistico laziale;  

• le imprese potranno esporre unicamente il materiale relativo alla propria azienda e prov-

vedere alla sistemazione dello stesso all’interno dello spazio assegnato;  

• al fine di assicurare omogeneità all’immagine complessiva dell’offerta turistica laziale, 

non sarà consentito esporre roll up, cavalierini e quant’altro utile a pubblicizzare la sin-

gola impresa. 

 

Il mancato rispetto di tali regole, recando un grave danno di immagine alla manifestazione 

fieristica Fitur Madrid 2026 e alla Regione Lazio, potrà comportare l’esclusione dalle 

successive fiere del Calendario 2026. 

Terminata la manifestazione, le imprese si impegnano altresì a rispondere alla richiesta di 

compilazione di un questionario sulle risultanze della propria esperienza alla fiera, per 

consentire di poter valutare al meglio la complessiva partecipazione regionale alla 

manifestazione e valutare l’eventuale presenza all’edizione successiva. 

 

 

Art. 8  

RINUNCE 

 

Qualora l’Impresa turistica, o la DMO avente diritto, intendesse rinunciare a partecipare a Fitur 

Madrid 2026, ne dovrà dare tempestiva comunicazione scritta alla Direzione competente. La 

comunicazione dovrà essere firmata digitalmente o sottoscritta in forma autografa (in tal caso 

dovrà essere accompagnata da copia del documento d’identità in corso di validità) dal legale 

rappresentante, e trasmessa tramite PEC all’indirizzo: 

promozioneturistica@pec.regione.lazio.it  entro e non oltre il termine di cinque giorni 

decorrenti dalla data di ricezione della conferma di partecipazione trasmessa dall’Area 

Promozione e Commercializzazione, Cinema, Sport e Turismo, della Direzione regionale 

"Affari della Presidenza, turismo, cinema, audiovisivo e sport”.  

 

I posti, che si rendessero disponibili a seguito di rinunce e/o disdette, saranno assegnati 

seguendo l’ordine presente nell’elenco di valutazione delle istanze. 

 

Art. 9 

PENALI 

1. La mancata partecipazione alla manifestazione Fitur Madrid 2026, senza 

comunicazione di disdetta, entro sette giorni antecedenti lo svolgimento della fiera, salvo 

il caso di impossibilità assoluta e comprovata, impedisce la partecipazione dell’impresa alle 

successive manifestazioni previste nel corso dell’anno 2026. 

2. In ogni caso verrà addebitata la quota corrispondente all’agevolazione concessa. 

 

mailto:promozioneturistica@pec.regione.lazio.it
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Art. 10 

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, si informano gli interessati che il 

trattamento dei dati personali forniti per la partecipazione al presente avviso è effettuato  

dalla Regione Lazio - Giunta Regionale in qualità di titolare del trattamento (dati di contatto 

Viale Cristoforo Colombo – 00154 Roma) ed è finalizzato unicamente a gestire il rapporto 

con il soggetto beneficiario ed ogni altra attività strumentale, antecedente e/o successiva, 

occorrente per la finalità del presente Avviso. 

- I dati saranno conservati presso la Regione Lazio in conformità alle norme sulla 

conservazione della documentazione amministrativa. Il Titolare del Trattamento dei dati 

personali è la Giunta della Regione Lazio con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 

Roma. PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it - email urp@regione.lazio.it  

- Il  Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta regionale del Lazio è reperibile ai 

seguenti recapiti: Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma. 

PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it  - email istituzionale: dpo@regione.lazio.it 

- Le Parti si impegnano all’osservanza della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali contenuta nel Regolamento europeo n.679//2016 (GDPR) nonché nel D. Lgs. 30 

giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii. recante il Codice in materia di protezione dei dati personali ed in 

particolare all’adozione delle misure di sicurezza adeguate. Il conferimento dei dati è obbligatorio e 

il loro mancato conferimento preclude la partecipazione alle Fiere. 

- Gli interessati hanno il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati 

personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li 

riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). L’apposita istanza va rivolta 

all’ufficio URP della Regione Lazio, ai sensi del paragrafo 3 dell’allegato MM al r.r. 1/2002, 

tramite i canali di contatto dedicati.  

- Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno altresì il diritto di proporre reclamo al 

Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento 

stesso, o adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del Regolamento. 

 

Art. 11 

PUBBLICAZIONE 

 
Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Lazio e 

sul portale regionale all’indirizzo www.regione.lazio.it. 

 

 

mailto:protocollo@regione.lazio.legalmail.it
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